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In vista della riunione della Direzione del suo partito 

Il vice-segretario del PSI: 
«Occorre un governo migliore 
Il tripartito « è nato male », dice Signorile, privo dei sostegni politici necessari e sen­
za programma adeguato - Le critiche per la partecipazione italiana al vertice di Venezia 

» 

ROMA — La discussione post-
elettorale dei partiti, appena 
cominciata, investe già il go­
verno tripartito. Cioè, la sua 
caratterizzazione, e la sua 
stessa sorte. Venerdì scorso 
— nel corso di una Direzio­
ne democristiana tutto som­
mato Interlocutoria — Donat 
Cattin ha riproposto l'idea del 
governo Cossiga come veico­
lo che dovrebbe portare en­
tro qualche mese, dopo un 
eventuale congresso straordi­
nario del PSI, alla formula 
neo^entrista del pentapartito. 
E la sinistra democristiana 
ha reagito vivacemente. Ora 
il dibattito si estende anche 
tra i socialisti, i quali discu­

teranno il risultato elettorale 
e le sue conseguenze politi­
che nella settimana entrante. 

Ad aprire questo dibattito 
è il vice-segretario del par­
tito. Signorile. « Questo go­
verno — egli afferma — è 
nato male», e a questo pun­
to «è necessario un governo 
migliore dell'attuale*. Primo 
punto: perché il tripartito è 
nato male. Secondo Signorile. 
esso non soltanto ha una 
struttura elefantiaca, ma è 
sorto, sul piano politico, t sen­
za la piena fiducia di quasi 
la metà della DC, e con la 
partecipazione fredda e di­
staccata di tutta un'ala ael 

Da domani ad Albinea 
seminario della Fgci 

ROMA — Inizia domani alla 
scuola di studi comunisti M. 
Alleata, di Albinea (Reggio 
Emilia) un corso nazionale 
per quadri della FGCI. Il 
seminario si apre con una 
discussione sul risultati elet­
torali a cui partecipa Marco 
Fumagalli. 

Il corso, che si concluderà 

11 4 luglio, affronterà tre te­
mi fondamentali: I recenti 
sviluppi della situazione in­
ternazionale: 1 caratteri del­
la crisi italiana e gli orien­
tamenti delle nuove genera­
zioni; 1 problemi del rilancio 
e dello sviluppo delle orga­
nizzazioni dei giovani comu­
nisti. 

PSI ». Quindi. « è un governo 
politicamente fragile, e ver 
di più dotato di un program­
ma insufficiente rispetto ai 
problemi che vanno affronta­
ti e risolti ». 

Dunque, chiede l'intervista­
tore dell'Europeo, un gover­
no da buttare? Signorile — 
in relazione a questo secon­
do punto — non critica la 
decisione socialista, di cui 
egli pure è stato partecipe. 
di tornare al governo con la 
DC e senza il PCI. Ma ag­
giunge: « Dico solo che a 
questo punto è necessario un 
governo migliore dell'attuale. 
un governo che dal punto di 
vista politico sia più aperto 
a sinistra, capace di assicu­
rarsi la non belligeranza del 
PCI, o almeno un rappoitu 
non conflittuale: e che dal 
punto di vista del program­
ma, e anche della struttura 
del gabinetto, dia maggviri 
garanzie di efficienza ». Se­
condo il vice-segretario del 
PSI, un nuovo governo pò 
trebbe anche basarsi su di 
una maggioranza DC-PSf-
PRI. come l'attuale. Eglj dice 
di non nascondersi, però, 
l'obiezione secondo cui non 
si dovrebbe aprire una cri­
si di governo a tre mesi di 

distanza dalla co iclusione 
dell'ultima. « E' — dice — 
un'obiezione forte, ed è com­
prensibile che Craxi la ten­
ga presente. Però insts'o: 
proprio perché non abbiamo 
una concezione meramente 
tecnica della governabilità, 
non possiamo accontentarci 
di questo governo; non dob 
biamo ». 

Critiche al governo (ne ri­
feriamo a parte) sono state 
mosse, per la politica estera. 
anche dal ministro Manca, 
autorevole esponente dell'ala 
del PSI che fa capo a Craxi 
I socialisti sono critici nei 
confronti del modo come Cos 
siga si è presentato al ver­
tice di Venezia, senza discu­
tere né in Consiglio dei mi­
nistri. né in Parlamento, la 
questione mediorientale e so 
prattutto il problema palesti­
nese. La presidenza italiana 
della CEE, secondo Manca, 
si è caratterizzata per la sua 
staticità, mentre e avremmo 
dovuto comportarci da vro 
tagonùìti e non da compara' » 
(e aggiunge: « il fatto che si 
facciano gravare sull'even 
tuale iniziativa europea t pro­
blemi della campagna eletto-
rale USA mi sembra franca­
mente un po' troppo *). 

Domani incontro tra Snals e governo 

I119 gli esami 
si faranno anche 
senza raccordo 

ROMA — Domani per migliaia e migliaia di studenti che avreb­
bero dovuto cominciare gli esami di licenza elementare e me­
dia. e di idoneità e qualificazione professionale (sia negli isti­
tuti statali, che in quelli parificati e pareggiati) è il primo 
giorno di attesa forzata. Dovranno tirare il flato, e con loro 
le rispettive famiglie, fino a giovedi 19. Per quella data il 
ministro Sarti ha fissato l'inizio delle prove. Dovrebbero co­
minciare anche se il blocco dello Snals (il sindacato autonomo 
che da giorni paralizza l'attività scolastica, scrutini compresi) 
non dovesse essere stato superato. 

Per domani, com'è noto, il ministro ha convocato gli auto­
nomi, nel tentativo di trovare un accordo. Ma anche se l'intesa 
non si dovesse raggiungere, a Viale Trastevere già si stanno 
preparando a tutte le evenienze, elaborando eventuali prov­
vedimenti per consentire il regolare svolgimento degli scruti­
ni. e quindi degli esami, fino da martedì. 

A proposito dell'incontro di domani, al quale sono stati in­
vitati a partecipare anche i sindacati confederali, la segreteria 
della federazione unitaria Cgil-Cisl-Uil ha commentato che esso 
« non può avere altro significato e altro scopo che quello di dare 
immediato sviluppo all'impegno assunto dal governo con i sin­
dacati confederali 1*11 scorso, e ciré di affrontare con intendi­
mento risolutivo il rinnovo contrattuale nel cui ambito deve 
trovare integrale soluzione il problema dell'anzianità. La possi­
bilità di accedere ad una riunione congiunta con I sindacati 
autonomi resta subordinata per le confederazioni alla preli­
minare revoca dello sciopero degli esami e defili scrutini ». 

« I sindacati confederali — prosegue la nota unitaria — 
organizzano nel settore della scuola 500 mila lavoratori, la 
maggioranza assoluta della categoria. Questa forza della qua­
le occorre tener conto, è decisamente risoluta portare a posi­
tiva conclusione un rinnovo contrattuale che risponda anche al­
l'esigenza di migliorare l'insieme del servizio scolastico. Pro­
prio per questo essa non può tollerare impostazioni parziali e 
forme di lotta che si ripercuotono dannosamente sugli stu­
denti e le famiglie». 

Nel Crotonese maggioranza di sinistra nei due terzi dei Comuni 

Melissa e gli altri diciannove paesi rossi 
Nel comune-simbolo delle lotte contadine chiusa- un'o bliqua parentesi — Nelle provinciali il comprensorio 
ha dato il 43,2 per cento al PCI — Liquidare la contraddizione di Crotone: la sinistra ha vinto e deve governare 

Dal nostro inviato 
MELISSA — La sera del 2 
giugno nell'affollatissima 
piazza del Popolo a Melissa 
parlò il pittore Ernesto Trec­
cani, un intellettuale del nord 
che da queste parti è di casa. 
«Dobbiamo riconquistare — 
disse — Melissa ai lavoratori*. 
Dal 1975, infatti questo paese 

• di-4 mila abitanti nel cuore 
del vecchio Marchesato, dove 
la lotta dei contadini poveri 
e dei braccianti nell'immedia­
to dopoguerra scrisse paginp 
memorabili, era amministrato 
da un'ambigua coalizione, da 
una lista civica con a capo 
un sindaco prima democri­
stiano poi passato nelle file 
socialiste. Un sindaco pendo­
lare fra la sua abitazione a 
Napoli e il municipio. Alle 
parole di Treccani si levò un 
grido altissimo, un prean­
nuncio di ciò che sarebbe ac­
caduto V8 giugno: 55,5 per 

.cento alle regionali, 63 per 
cento alle comunali. Melissa 
torna ad essere un paese 
crosso*. 

Il segretario della sezione 
comunista, Angelo Greco, è 
un giovane alto, robusto. Non 
si meraviglia del dato eletto­
rale: «Melissa — dice — non 
ha mai smesso di essere un 
paese comunista, non c'è 
molto da spiegare in questa 
vittoria. La sera del 9 giuann 
— continua — girando per le 
case dei vecchi contadini, dei 
nuovi braccianti, dei giovani 

laureati e diplomati, si vede­
va la gioia della gente*. 

Quella gioia si è tramutata 
in una grande festa popolare: 
coverte e drappi dai balconi, 
confetti. Melissa insomma ha 
cacciato l'incubo di 5 anni di 
malgoverno, *una parentesi 
— continua Greco — durame 
la quale^si.è tentato perfino 
di interrompere il filo della 
memoria storica con i fatti 
del '49. con i morti del fondo 
Fragola*. 

Nel Crotonese, — dopo I'g 
e il 9 giugno — è stata festa 
grande un po' dovunque: ttn-
po queste elezioni la sinistra 
amministra 20 comuni su 27, 
conquista — rispetto al '75 — 
5 nuove amministrazioni, ne 
perde una soltanto. Con Me­
lissa. comunisti e socialisti 
conquistano - - Caccuri. San 
Mauro Marchesato, Castel Si­
lano. Crucoli; i comunisti a 
ronzano nei 4 centri dove si 
è votato con il sistema della 
proporzionale (a Ciro.Mari­
na. a Petilia Policastro e a 

Strongoli guadagniamo un 
consigliere: a Mesoraca si 
conferma la giunta di sini­
stra). Complessivamente nel­
l'intero comprensorio crotone­
se il PCI avanza dell'1.10 per 
cento rispetto al '75 ed arre­
tra del 2.8 sul '79. Se il con­
fronto avviene fra le provin­
ciali di quest'anno e le polì­
tiche del '79. c'è anche una 
leggero avanzata (dal 43 al 
43,21 per cento). 

Una forza di governo, radi­
cata profondamente nella so­
cietà che viene in sostanza 
confermata e premiata in 
questo *cuore rosso della Ca­
labria*. Non che manchino i 
problemi e le contraddizioni 
anche (la più evidente è il 
centrosinistra che continua a 
governare Crotone e comuni 
importanti come Isola Capo 
Rizzuto dove pure esiste una 
maggioranza slle forze di si­
nistra), ma il tentativo de­
mocristiano di destabilizzare 
questa zona nevralgica, di fa­
re saltare l'tnnnmalia* del 
Crotonese non è passato. 

La campagna elettorale qui 
è stata (come, del resto, in 
tutta la Calabria) assai a-
spra: le vecchie forze della 
rendita agraria parassitaria si 
sono congiunte ai giovani 
*pronipoti>, alfieri della spe­
culazione edilizia selvaggia 
sulle coste e sul vicino alti­
piano sitano. Una coalizione 
eterogenea (si è giunti a pre­
sentare una lista comune di 
democristiani, fascisti e altre 
forze a Crotone, ma sono 
stati sconjitti) che non ha 
disdegnato la mano tesagli 
dalla mafia. Le minacce e le 
intimidazioni a Mesoraca, a 
Petilia, a Ciro sono state — 
si può dire — all'ordine del 
giorno. «Ma non potevano 
passare — dice il compagno 
Pietro Secreti, capolista del 
PCI a Cotronei. futuro sinda­
co —. Qui l'amministrazione 

comunale è stato il punto di 
riferimento, sempre alla testa 
delle lotte degli edili e dei 
contadini per la costruzione 
delle centrali idroelettriche, 

, per strappare ' nuovi investi­
menti all'Enel e alla Cassa 
per il Mezzogiorno, per l'uso 
plurimo delle acque, per vin­
cere insomma la disoccupa-

•zione*. -' - • - . • 
; ~< ti Municipio, dunque come 
centro propulsore, assieme ai 
partiti, ai sindacati e alla 
classe operaia di una verten­
za sull'uso delle fonti energe­

tiche. Per un paese di poco 
meno di 6 mila abitanti — 
aggiungono • i compagni — 
non è proprio poco. Ma il 
terreno dello scontro non è 
stato, come detto, solo que­
sto: a Mesoraca (8 mila abi­
tanti) e a Petilia (10 mila), 
ad esempio, c'è stata una du­
ra battaglia per la tutela del 
patrimonio pubblico dall'as­
salto degli speculatori che 
non badavano a spese mu 
che non sono stati premiati: 
la sinistra governava prima. 
e dal voto dell'8 giugno esce 
rafforzata. 

A Ciro Marina (13 mila a-
bitanti) lo scontro fra gli a-
qrari presenti nella DC ed il 
PCI. nel tentativo di tornare 
indietro sulle scelte urbani­
stiche e nei settori del tu­
rismo e dell'agricoltura (qui 
si condensa il più alto nume­
ro di vitivinicoltori della re­
gione) è stato aspro e in 

presenza di vicende assai 
travagliate dell'amministra­
zione comunale. Il PCI ha 
assicurato però in ogni caso 
la governabilità e ora gua­
dagna un consigliere e si 
conferma forza di governo. 
*tl fatto è — spiega'Giovanni 
Gherardi. giornalista, sinaaco 
uscenjtf'fìl Petilia Policastro 
' -~ * cne ' questo sistema 'di 
aiunte democratiche e di si­
nistra, che ha alle spalle una 
tradizione, ha creato una so-

, cialità avanzata, fatta di pic­
cole conquiste, di un rappor­
to averto con la gente. Qui 
nel Crotonese — continua — 
al centro di tutto c'è il rap­
porto fra l'uomo e le risorse. 
ed il premio di oggi è anche 
ad. una capacità di governo 
che libera queste risorse: dal­
la lotta contro il latifondo 
del '49 a quella di oggi degli 
edili e dei contadini di Co­
tronei e dei forestale di Ver­
zino*. 

Vince cioè anche una cul­
tura incentrata sulla memo­
ria storica, che non è retori­
ca evocazione del passato. 
ma la coscienza che le lotte 
di Fragola debbono avere un 
T Kequtto. nella prospettivo: rpiù * 
ampia della rinascita del 

• Mezzogiorno. > Dal punto - di 
vista più strettamente politi­
co. l'aumentato peso del PCI 
— sDiega e conclude il segre­
tario della federazione Schi­
fino — pone nuove e più 
accresciute responsabilità di 
governo,- la necessità di un 
approfondimento anche criti­
co dei risultati elettorali per 
un impegno più deciso a su­
perare la contraddizione, del 
centro sinistra a Crotone, a 
Isola e a Cutro dove esistono 
ampie maggioranze di sini­
stra. 

Filippo Veltri 

In provincia di Catanzaro 
sette comuni in più aUe sinistre 

CATANZARO — Tredici nuovi Comuni tono itali conquistati dal 
PCI e dalle sinistre nella federazione di Catanzaro. Si tratta dei co­
muni di Mondana. Amarori!. Pentono, Amato, Giacerla, Martirano. 
Pianopoli. Poli i , Arena. LImbadi, Serianollo. Spilingo « Zuneri. 
Altri 6 comuni (Badolato. Decollatura, Soveria Mannelli, Caretta, 
Pallia Marina, S. Onofrio). nel Ionie elettorale del l ' * • del 9 
fiusno, sono stati invece persi dalle sinistre mentre in altri 14 la 
sinistra si conferma forza di governo. In complesso perciò sono 
21 i comuni che saranno amministrati dalle sinistre nel prossimo 
quinquennio, sette in più rispetto a) ' 75 . 

Cossiga alle 
Camere: 
si firma 

Feste popolari intorno a Novelli e Valenzi 
TORINO — Alla festa popolare orga­
nizzata dai comunisti torinesi per fe­
steggiare la vittoria della sinistra tutti 
erano invitati. L'invito è stato accolto 
da decine di migliaia di persone, che 
sono affluite venerdì sera in piazza 
San Carlo, trasformata per l'occasione 
nel «salotto della città». Il segreta­
rio della federazione comunista, Ren­
zo Gianotti, ha aperto con i saluti e i 
festeggiamenti, insieme al compagno 
Ugo Pecchioli della direzione del PCI. 
Poi, salutato da un lungo applauso, ha 
avuto la parola il compagno sociali­

sta Aldo VìgHone. presidente della 
giunta di sinistra che ha retto la Re­
gione Piemonte per cinque anni. Il suo 
impegno, la sua riaffermata fiducia nel 
valore della unita fra PCI e PSI. sono 
stati sottolineati da grandi applausi. 
Il massimo dell'entusiasmo la festa lo 
ha raggiunto quando è intervenuto il 
compagno Diego Novelli. \ 

La festa si è messa quindi in mo­
to, alle parole si è sostituita la mu­
sica e sono cominciati i balli. Ha por­
tato il suo saluto e il suo ringrazia­
mento il compagno Gian Carlo Pajetta 
della Direzione del PCI. 

NAPOLI — Anche a Napoli migliaia di 
militanti comunisti e di cittadini han­
no festeggiato venerdì sera in piazza 
Matteotti la riconferma e il rafforza­
mento della Giunta di sinistra guidata 
dal compagno Maurizio Valenzi. In 
un'atmosfera serena ed allegra sono 
stati ascoltati gli interventi di Euge­
nio Donise, segretario della Federazio­
ne comunista napoletana, di Maurizio 
Valenzi e di Antonio Bassolino, segre­
tario regionale e membro della Di­
rezione del PCI. NeUa foto: la folla in 
piazza S. Carlo mentre parla il sindaco 
Novelli. 

ROMA — Sospesa oggi per 
l'interruzione dell'attività par­
lamentare, riprende domatti­
na, per concludersi mercoledì 
sera, la raccolta delle firme 
di deputati e senatori pei 
investire direttamente il Par­
lammo in seduta comune del­
le accuse — di favoreggiamen­
to e di violazione del segreto 
d'ufficio — mosse dalla ma­
gistratura torinese al presi­
dente del Consiglio Cossiga 
per l'inquietante vicenda del­
la fuga del giovane terrori­
sta Marco Donat Cattin. ora 
incriminato ufficialmente an­
che per l'assassinio del giudi­
ce Emilio Alessandrini. 

Olà raggiunto e largamen­
te superato il quorum di fir­
me necessarie per l'autoconvo-
cazione delle Camere (ne ba­
stavano 318. slamo già a quo­
ta 382). le ulteriori adesioni 
non sono affatto superflue: 
non solo dicono di una sem­
pre più larga volontà di chia­
rire tutti i dubbi sull'operato 
di Cossiga, ma testimoniano 
anche dell'ampiezza del pro­
nunciamento parlamentare 
che ha provocato l'annulla­
mento della frettolosa deci­
sione Imposta all'Inquirente 
da una risicata maggioran­
za di centro-sinistra, di archi­
viare la vicenda «per mani­
festi Infondatezza», nel ten­
tativo di Insabbiare tutto. 

Dopo il 
ricovero 
migliora 

Evangelisti 
ROMA — Le condizioni del-
l'on. Franco Evangelisti — 
ricoverato mercoledì sera al­
la casa di cura Villa Flami­
nia — sono in fase di netto 
miglioramento. Lo ha dichia­
rato ieri il medico della Ca­
mera dei deputati, profes­
sor Polese, dopo essersi reca­
to a visitare In cllnica l'espo­
nente democristiano. 81 pre­
vede che l'ex ministro della 
marina mercantile potrà la­
sciare l'ospedale entro la pros­
sima settimana. 
Evangelisti è stato colpito da 

un'emorragia cerebrale sini­
stra. che aveva provocato una 
paralisi della parte destra del 
corpo. La. terapia medica 
prontamente applicata ha 
portato a un deciso miglio­
ramento delle condizioni ge­
nerali: In particolare la leg­
gera paralisi appare attual­
mente regredita. Olà Ieri 11 
paziente era In grado di ra­
gionare. parlare e leggere. 

REGGIO EMILIA 
65.109 ISCRITTI 

AL PCI PER L'80 
La Uétntìtf «W K l * 

Reati* ImHia, a*a «elle pìw ret­
ti or fanlmt l twl «et Partite., ha 
i afflante I t e m i ali «eH'i 
m n a , con «5.109 tecrlttl 
I . H 7 melatati. Le 
2C.102. 

IETTO 

Un volo con tante 
sfaccettature, . 
da analizzare a fondo 
Cara "Unità, 

abbiamo tenuto. Questo è un dato di fat­
to. Dobbiamo però capire perchè in al­
cune zone ' addirittura avanziamo mentre 
in altre indietreggiamo ancora. Ora •deve 

'• iniziare la ripresa (secondo me sarebbe 
un errore credere che essa ' sia già co^ 
minciata con « questo* voto). E' stat? un 
voto strano, che permette molte analisi, 
tutte interessanti. Quella sulla valutazione 
locale, per esempio: a Torino e a Napoli 
è stato premiato il buon governo. Allora 
bisogna dire che, al contrario, qualcosa 
è stato punito, o e non premiato * a Bolo' 
gna, Milano, nel Lazio, in Piemonte e in 
Liguria? 

Parliamo del successo dei socialisti: /ian-
no preso solo i voti radicali? Sono stati 
premiati per le Giunte rosse? O per il go­
verno? Probabilmente valgono tutte e tre 
le cose insieme, e il successo di una linea 
che riesce a sfruttare elementi cosi con-
traddittori merita di essere analizzato, a 
fondo. 

Noi siamo stati puniti o premiati dal tipo 
di opposizione al governo? Difficile dirlo, 
perchè una « tenuta * non è affatto un da­
to sufficiente. Avremmo potuto prendere 
di più. ma anche di meno. Insomma, è un 
voto che dice troppe cose, e per questo, 
forse, dice troppo poco. 

Per concludere, lamento un fatto che mi 
pare costituisca una grave limitazione del­
la nostra democrazia: che in Italia non si 
possano eleggere tranquillamente gli or­
gani locali senza che questo voto sia inter­
pretato e tpesi* in modo più vasto sulla 
politica nazionale. E' una grave forma di 
ricatto di fronte alla quale si trova l'elet­
tore, che non può. oggettivamente, limitar­
si a punire o premiare l'operato delle for­
ze « IH loco *. E' un costume politico che 
va radicalmente mutato, perchè la gerite 
è stufa di essere costretta a € salvare la 
patria * anche quando vota per il sindaco 
di Rapallo. . 

GIGI MECENATE 
(Genova) 

I <aaalati caemraiatl M I M le-
nati e4 eeeere Bravanti SfNZA 
ECCEZIONI «Ila aerata tonwri-
aiana 41 marcai—1 1 1 fiMfffw. 

Gli scandali de sono tanti, 
come ci giudicano all'estero? 
Caro direttore, 

la campagna elettorale si è chiusa e i 
risulfati elettorali confermano come il Par­
tito comunista abbia mantenuto, con fatica, 
le posizioni delle precedenti consultazioni. 
i,j^55ttno può negar&cheifi statq.una bat-

^Tn l̂ia costellata di scandali che hanno tn-̂  
vestito la stessa Democrazia cristiana: scan-

• dolo {Italcasse; scandalo Caltagirone; • caso 
Cossiga-Donat Cattin; lottizzazione delle ' 
banche di diritto pubblico, ecc. Di fronte 
a questa'situazione, non è il caso di por-

•tare a conoscenza l'opinione pubblica come 
siamo giudicati all'estero e cosa scrive la 
stampa estera della situazione in Italia e 
dei partiti che « amministrano * la cosa 
pubblica? 

E' per questo che sono a proporre che 
' il nostro giornale riservi una ampia ru­

brica settimanale pubblicando i giudizi che 
vengono espressi dai giornali esteri sul 
conto di ciò che avviene nel nostro Paese 
e che è motivo di giudizio negativo. Ad e-
sempio, come è giudicato l'operato del go­
verno DC-PSI-PRI sia sul piano politico che 
sul piano economico? 

IRNERIO MINELLA 
• (Bologna) 

Un vecchio compagno: più 
unità tra i partiti operai 
Care direttore. 

mi addolora leggere sull'Avanti! e sul­
l'Unità le notizie degli attriti e degli aspri 
dissensi fra socialisti e comunisti. 1 partiti 
del socialismo in Italia sono nati nel dissen­
so e nella polemica, questo è vero, ma nella 
propria autonomia non ci si dovrebbe attac­
care, guerreggiarsi, dilaniarsi a vicenda, sia 
perchè usciamo dalla stessa matrice ideo­
logica e furono consenzienti i nostri apostoli. 
pur dividendosi sul metodo di raggiungere 
l'obiettivo deUa società socialista. 

Valga, come esempio, un episodio del 1921. 
' Dinanzi alle rovine fumanti della Casa del 

popolo (che era la sede dei nostri partiti, 
dell'organizzazione sindacale, della vendita 
dei generi alimentari e del ritrovo dei lavo­
ratori), di quell'edificio incendiato da una 
spedizione punitiva dei fascisti, con armi 
militari del governo, mi incontrai con un 
compagno comunista; entrambi eravamo 
commossi, ed osservando lo spettacolo gli 
chiesi e e adesso cosa facciamo? * e lui mi 
rispose * dobbiamo unirci ! *. E come partiti 
ci eravamo appena divisi. Le polemiche dure 
fra noi non servono, creano disagi fra i la­
voratori e sono inopportune. 

i ENRICO GAVIOLI 

•• r ^ », -z. I 

Quei profughi hanno visto 
il vero volto 
della libertà capitalista 
Cari compagni. 

quando i dissidenti dei Paesi socialisti, 
nella loro triste condizione di etuU, non 
offrono più particolari titoli di merito, o di 
disperazione, smettono di far notizia. Se 
poi si tratta di gruppi consistenti, una volta 
collocati nei campi profughi, vengono rapi­
damente allontanati dalla, memoria deU'opi-
mone pubblica. 

Dopo la vicenda dei vietnamiti (dove so­
no adesso? lavorano? hanno una casa?), lo 
stesso trattamento sembrava dovesse ripe­
tersi per i •profughi* cubani. Senonchi, 
quelli ospitati a Fojt Chafee (Arkansas). 
dopo aver assaporato la e disinteressata * 
solidarietà di quegli americani che si sono 
oferti dì trasportarli ria mare da Cuba alla 
Florida dietro un simbolico rimborso di 1.090 
dollari a persona, hanno protestato per sol­
lecitare il disbrigo delle procedure relative 
atta loro sistemazione negli USA. Come era 
nelle previsioni, data la presenza dei * so­
liti* agenti castristi, si sono lasciati an­
dare ad etti (fi triolenza, tali da ricniéder» 

l'intervento della guardia nazionale, che ha 
fatto uso delle armi. Si lamentano- feriti. 

Ricacciati con la forza entro i confini del 
campo, questi cubani non solo non hanno 
ottenuto la tanto sollecitata (e a suo tempo 
promessa) sistemazione, ma neppure in pro­
spettiva potranno essere sicuri di ottenere 
un lavoro stabile, almeno fino a quando non 
troverà una soluzione il problema di una 
parte di quei 7-8 milioni di lavoratori sta­
tunitensi oggi disoccupati a causa della 
selvaggia ristrutturazione da tempo in cor­
so nei principali settori dell'industria di 
quel Paese. "• > ; 
• Presa a pretesto e strumentalizzata da 
Carter e dai suoi fedeli alleati per sferrare 
un ennesimo attacco a Cuba e al socialismo 
e al contempo tentare di mascherare le 
ragioni economiche e morali della crisi oc­
cidentale, questa gente ha potuto ora con­
statare quale sia la vera faccia della libertà 
capitalista. Nonostante tutto, in questo mo­
mento, provo per loro una grande pena. 

BEPPE CEROTTI 
(Milano) 

Un iraniano ci critica: 
siamo troppo filoislamici? 
Caro direttore, 

da tempo leggo l'Unità e seguo allo stesso 
tempo le notizie diffuse da altre fonti in ge­
nere sull'Iran, come iraniano e forse un po' 
più curioso e preoccupato degli altri non 
connazionali. Quindici mesi sono passati, co­
me dice Bani Sadr, da quel febbraio '79 che 
segnò il trionfo della rivoluzione. Eravamo 
e siamo tuttavia testimoni di abusi di po­
tere in Irùn: la repressione in Kurdistan 
che ha toccato i limiti del genocidio, con 
la sua atrocità che è connessa a quell'ideo­
logia integralista, povera e arcaica, ma an­
che intollerante ed ortodossa. La stessa che 
ha causato anche i morti dell'Università di 
Teheran e di altre città e la repressione 
di forze democratiche e delle sinistre. 

Finalmente dopo 15 mesi troviamo sull'Uni­
tà delle righe che criticano le scarse con­
quiste e i risultati neaatiyi di questa rivolu­
zione, mettendo in luce il complessivo esito 
della gestione fallimentare islamica. Ma non 
é né una posizione del partito, né riflessioni 
ed approcci degli inviati del giornale: sono 
le parole di Bani Sadr, il presidente della 

, Repubblica islamica in difficoltà'. 
Allora dov'è stata finora quella tJisiortó 

critica, indispensabile ai comunisti? Mi do­
mando qual è ti motivo che impedisce e 
toglie la capacità di fare una semplice 
analisi, vedere e raccontare le cose come 
stanno nell'Iran. Nemmeno un accenno 

. al. perchè dell'alto numero degli astenuti 
(più del 60 per cento) nelle ultime elezioni 
iraniane è apparso sull'Unità. Forse è l'a­
more per l'esotismo orientale ed islamico 
che ostacola? O no. Esistono forse ' altri -
tnptiv}... non potrei è non vorrei entrare 'nel 
«l'eriYo. Ma sicuramente non sono né il pro-

, letariato e le forze democratiche e le sini­
stre iraniane, né quelle italiane ad essere 
i beneficiari di tale impostazione e divulga­
zione delle notizie. Con la testimonianza 
dello stesso presidente Bani Sadr c'è da 
sperare che le corrispondenze dei vostri 
inviati siano meno filoislamiche. 

• N ALI TOHTDI 
' , - : .. -, "•' •' , /(Roma) ;! 

Non chiacchierano troppo 
*i commentatori sportivi? • 

Cara Unità. 
l'irrefrenabile loquacità dei commentato­

ri sportivi della televisione italiana non si 
arresta nemmeno dinanzi alle regole del­
la buona educazione e ai doveri dell'ospi­
talità. L'Italia ospita infatti i campionati 
europei di càlcio e all'inizio delle partite 
il cerimoniale vuole che si suonino gli inni 
nazionali delle squadre che scendono in 
campo; banche impeccabili delle Forze ar­
mate fanno il loro dovere. Ma per gli spet­
tatori teleptsiri è impossibile ascoltare qual­
cosa perchè il solito commentatore conti­
nua ininterrottamente a parlare. 

Anche gli inni nazionali possono essere 
un'occasione culturale; in ogni caso vanno 
ascoltati col rispetto dovuto agli ospiti. Ma 
per la nostra televisione niente di tutto 
questo; si insegna agli italiani la strafot­
tenza e la mala educazione. Osservo infi­
ne che quando le riprese televisive degli 
avvenimenti sportivi vengono dall'estero 
(Olimpiadi, vari campionati del mondo, ecc.) 
gli inni nazionali si sentono benissimo e 
sono rispettati. 

GIORDANO CARDONA 
(Napoli) 

Aumenta il divario tra 
pensioni vecchie e nuove 
Cara Unità, 

l'aggancio cosiddetto automatico della di­
namica salariale ha dimostrato risultati con­
trari a quelli per cui era stato istituito, 
perchè, agendo in percentuale sulla pen­
sione base individuale, fa ogni anno aumen­
tare il divario fra i più anziani e i re­
centi pensionamenti. 

Credo non sia difficile e non occorra l'uso 
di numeri per rilevare che, a parità di 
qualifica e di anzianità di servizio, var.e 
persone, pensionate in base a contratti di 
lavoro frequentemente modificati o rinno­
vati, hanno fruito e fruiranno della per­
centuale di aggancio in misura sempre p-.ù 
differenziata, svantaggiando continuamente 
i più anziani. Ci si allontana in tal modo 
dalla necessaria e non impossibile equità 
che rappresenta runico modo per combat­
tere le tante giungle grandi o piccole che 
siano. 

In diretta proporzione con la loro età. 
pensionati e lavoratori hanno conosciuto 
tempi duri dì lavoro, di bilanci familiari 
e anche di lotte sindacati che ricadano 
con orgoglio; queste lotte naturalmente le 
hanno condotte per migliorare tante cose 
per tutti, ma anche un po' per se stessi. 

Precisando che personalmente' non sono 
ancora fra i pia danneggiati, esprimo il 
mio stupore che U problema esposto non 
sia stato ancora notato da chi, a vari tiretti, 
copre posti di dirigenza sindacale, politica 
o ministeriale, 

MANLIO MONTEVECCHI 
- o > -T;.'" - ' (Ancona) 
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